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 Prot. N. 14844                                                                                             Como, 22/11/2024 
              
 

Ai docenti 
Al personale ATA 

Sede 
 

Oggetto: Sciopero generale proclamato da OO.SS CUB – SGB e vari per il giorno 
29.11.2024 per l’intera giornata 
 
 
Si comunica che le OO.SS., citate in oggetto, hanno organizzato uno sciopero per 
l’intera giornata di 29.11.2024. 
 
Si invitano le SS.LL. ad esprimere entro il 26.11.2024 ore 09:00, l’intenzione di aderire 
allo sciopero o di non aderire o di non aver ancora maturato alcuna decisione al 
riguardo tramite l’invio a info@magistricumacini.it 
 
In albo sindacale online, possono essere reperite le informazioni specifiche dello 
sciopero. 
 
 
 
                                                                           IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
           Prof.ssa Laura Francesca Rebuzzini 

                                                                                                firma autografa sostituita a mezzo stampa 
                                                                                                 ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 2 

                                                                                                     del D.Lgs n. 39/1993 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Al dirigente scolastico  
dell’ ITIS MAGISTRI CUMACINI 
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Via Colombo - LOC. LAZZAGO/COMO (CO)  
C.A.P. 22100 

 
 
 
Oggetto: SCIOPERO INTERA GIORNATA da OO.SS CUB – SGB e vari DI 

VENERDI’ 29/11/2024 – Comparto e Area Istruzione e Ricerca – Sezione Scuola 

 

Adempimenti previsti dall’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali 
del 2 dicembre 2020 
 
 

 
Il/La sottoscritt_ ____________________________________________in servizio presso 
l’Istituto I.T.I.S. “Magistri Cumacini” di Como in qualità di _________________________, 
in riferimento allo sciopero in oggetto, consapevole che la presente dichiarazione è 
irrevocabile e fa fede ai fini della trattenuta sulla busta paga,  
 
 

DICHIARA  
 
(indicare una delle tre opzioni) 

 

□ la propria intenzione di aderire allo sciopero 

□ la propria intenzione di non aderire allo sciopero  

□ di non aver ancora maturato alcuna decisione sull’adesione o meno allo sciopero 
 

 
 
 
     In fede,  
 
______________                                                       ________________________ 
     Luogo e data                                                                               firma 
 
 
 
 

mailto:cotf01000t@istruzione.it
mailto:cotf01000t@istruzione.it
mailto:info@magistricumacini.it


AVVISO DI SCIOPERO 

Si comunica che per l’intera giornata del 29 novembre 2024 è previsto uno sciopero generale 

proclamato da CUB - SGB, con adesione di ADL Varese e CUB PI, da CGIL -UIL, con adesione 

di FLC CGIL, FP CGIL, UIL FPL, UIL PA, UIL SCUOLA RUA, da Unione sindacale italiana 

fondata nel 1912, con adesione di USI AIT Scuola e USI SURF, da ADL COBAS - CLAP - 

COBAS CONFEDERAZIONE - SIAL COBAS, con adesione CLASP, COBAS COMITATI DI 

BASE DELLA SCUOLA. 

 

 



SINDACATO GENERALE DI BASE 
 

 

SINDACATO GENERALE DI BASE – SGB 
Sede Nazionale Via Zampieri, 10 - 40129 Bologna -  Tel  051.389524    

scuola@sindacatosgb.it  -  segreteria@sindacatosgb.it-  www.sindacatosgb.it 
 

 
IL 29 NOVEMBRE SCIOPERANO I SINDACATI DI BASE DELLA SCUOLA 

CONTRO I TAGLI AGLI ORGANICI, I SALARI DA FAME E LE RAPPRESAGLIE SINDACALI! 
 

SGB invita tutti lavoratori, anche della scuola, all’adesione allo sciopero generale del 29 novembre indetto da 
diversi sindacati di base (e sul quale si sono piazzati, solo all’ultimo minuto, CGIL e UIL) per protestare 
contro la politica economica e di guerra del governo Meloni. Il 29 novembre i lavoratori sciopereranno per 
dire BASTA a tutte le politiche di austerità a partire dai tagli alla sanità e alla scuola pubblica, ai salari e alle 
pensioni da fame rispetto all’inflazione (le pensioni minime aumenteranno di 3 euro al mese). I soldi pubblici 
per investire nella scuola ci sono, eccome! Mentre viene disintegrato quel poco che rimane di Stato sociale 
nel nostro Paese, crescono le spese militari e non si fermano i regali alle imprese in cambio di lavoro povero 
e di morti ammazzati sui siti produttivi. La Meloni giustifica i tagli con il solito disco rotto della “pesante 
eredità del super bonus” e del ripristino del “patto europeo”. Queste due misure, come ripetono ogni giorno a 
mo’ di pappagallo Meloni e Giorgetti, andrebbero insieme ad erodere 50 miliardi di euro nel 2025. Allo stesso 
tempo, la Meloni finge d’ignorare che l’evasione fiscale in Italia ha raggiunto la cifra di 84 miliardi di euro 
l’anno. La legge di Bilancio attualmente in discussione prevede per la scuola pubblica un taglio lineare 
dell’organico dell’autonomia: 5.660 posti per gli insegnanti e 2.710 per il personale ATA giustificati con il 
calo della popolazione scolastica. Peccato che quando la popolazione scolastica aumenta la scuola viene 
comunque tagliata (130mila posti in meno in organico solo nel triennio 2009-12). Il calo degli alunni doveva 
essere l’occasione per eliminare definitivamente il problema di tutte le classi pollaio e fare da pungolo per una 
reale lotta alla dispersione scolastica (quella del decreto Caivano è puramente formale). Altri tagli agli organici 
si materializzeranno nei prossimi anni in seguito al processo di dimensionamento degli istituti e di 
accorciamento dei percorsi di studio a 4 anni delle scuole superiori. In un simile contesto, il ministro Valditara 
ha avuto la faccia tosta di benedire un emendamento alla manovra di FdI che prevede un voucher da 1.500 
euro per studente, spendibile dal 2025 esclusivamente in una scuola paritaria per famiglie che hanno un reddito 
Isee fino a 40mila euro. Soldi che si aggiungerebbero ai 700 milioni di euro pubblici che solo quest’anno il 
governo ha elargito alle scuole private. Viene previsto in manovra un incremento di appena lo 0,22 per 
finanziare il rinnovo dei contratti pubblici (per la scuola va ancora rinnovato quello del periodo 2022-24). 
Fanno quasi sorridere le osservazioni contenute nel rapporto ARAN dello scorso 16 settembre secondo cui le 
retribuzioni del personale scolastico sarebbero addirittura aumentate negli ultimi 6 anni. Il Rapporto fa 
soprattutto riferimento allo slittamento verso le fasce stipendiali più alte dovuto all’invecchiamento della 
categoria (allungamento dell’età pensionabile) e al calderone del MOF per il salario accessorio. I sindacati 
c.d. maggiormente rappresentativi sono tra i principali responsabili dell’arretramento salariale e dei diritti dei 
lavoratori della scuola dato che hanno sottoscritto tutti i rinnovi contrattuali negli ultimi decenni. E quando 
non li hanno sottoscritti, solitamente a ridosso di elezioni RSU, hanno poi posto la firma immediatamente 
dopo le votazioni. Intanto, chi critica apertamente la politica del ministro Valditara rischia di essere sospeso 
dall’insegnamento (e dal salario) come accaduto recentemente al docente Cristian Raimo a cui indirizziamo 
tutta la nostra solidarietà. L’art. 11 ter del codice di comportamento dei pubblici impiegati (divieto di critica 
alla PA tramite social media) non può prendere il sopravvento agli articoli 21 (libertà di manifestazione del 
pensiero) e 33 (libertà d’insegnamento) della Costituzione. 

 
I DIRITTI E LA LIBERTA’ SI DIFENDONO CON LE LOTTE, IL 29 NOVEMBRE BISOGNA 

SCENDERE IN PIAZZA CON I SINDACATI DI BASE! 
 



OO.SS. Proclamanti

% Rappresentatività a livello 

nazionale nel Comparto 

Istruzione e Ricerca (1)

% voti  nella scuola per le  elezioni RSU Tipo di sciopero Durata dello sciopero 

CUB / generale intera giornata

SGB 0,05% generale intera giornata

ADL Varese / generale intera giornata

CUB PI 0,00% generale intera giornata

a.s. data Tipo di sciopero solo
con altre sigle 

sindacali

% adesione 

nazionale  (2)

% adesione nella 

scuola

2023-2024 06/05/2024 prima/ultimaora - x 0,23

2023-2024 08/03/2024 intera giornata - x 2,64

2023-2024 20/10/2023 Intera giornata - x 0,83

OO.SS. Proclamanti

% Rappresentatività a livello 

nazionale nel Comparto 

Istruzione e Ricerca (1)

% voti  nella scuola per le  elezioni RSU Tipo di sciopero Durata dello sciopero 

CGIL / generale intera giornata

UIL / generale intera giornata

FLC CGIL 23,88% generale intera giornata

FP CGIL 0,00% generale intera giornata

Per cambiare il DDL Bilancio, per 

gli investimenti e i servizi pubblici, 

per chiedere il ritiro del DDL 

sicurezza e le limitiazioni connesse 

al diritto al dissenso, per 

sostenere i rinnovi contrattuali e 

la salvaguardia delle pensioni. Per 

investimenti per il rilancio delle 

poliche indistriali, sicurezza sul 

lavoro. Salvaguardare 

l'occupazione, sostenere un piano 

straordinario di assunzioni nella 

PA, contrastare la precarietà dei 

contratti di lavoro. 

 SCIOPERO GENERALE NAZIONALE 29 NOVEMBRE 2024

Sciopero generale proclamato da CGIL -UIL, con adesione di FLC CGIL, FP CGIL, UIL FPL, UIL PA, UIL SCUOLA RUA

Sintesi della motivazione dello 

sciopero

a fronte delle politiche 

economiche, sociali, ambientali e 

di gestione dell’immigrazione, 

nonché della manifesta volontà di 

partecipare alla guerra da parte 

dell’attuale Governo

Ipotesi di scheda informativa ad uso delle istituzioni scolastiche e dell'Amministrazione al fine di assolvere agli obblighi di informazione previsti dall'Accordo sullo sciopero nel Comparto 

Istruzione e Ricerca del 2 dicembre 2020 (art. 3, co. 5, Accordo)

Sciopero generale proclamato da CUB - SGB, con adesione di ADL Varese e CUB PI

Sintesi della motivazione dello 

sciopero

Riferimenti identificativi dell'istituzione scolastica

 SCIOPERO GENERALE NAZIONALE 29 NOVEMBRE 2024

Precedenti azioni di sciopero



UIL FPL
0,00% generale intera giornata

UIL PA
/ generale intera giornata

UIL SCUOLA RUA 16,42%
generale intera giornata

a.s. data Tipo di sciopero solo con altre sigle sindacali
% adesione 

nazionale (2)

% adesione nella 

scuola

2024-2025 31/10/2024 intera giornata - x 5,56

2023-2024 17/11/2023 intera giornata - x 7,43

OO.SS. Proclamanti

% Rappresentatività a livello 

nazionale nel Comparto 

Istruzione e Ricerca (1)

% voti  nella scuola per le  elezioni RSU Tipo di sciopero Durata dello sciopero 

Unione sindacale italiana 

fondata nel 1912
/ generale intera giornata

USI AIT Scuola / generale intera giornata

USI SURF / generale intera giornata

a.s. data Tipo di sciopero solo con altre sigle sindacali
% adesione 

nazionale (2)

% adesione nella 

scuola
2023-2024

20/10/2023 Intera giornata - x 0,83

Precedenti azioni di sciopero

Per cambiare il DDL Bilancio, per 

gli investimenti e i servizi pubblici, 

per chiedere il ritiro del DDL 

sicurezza e le limitiazioni connesse 

al diritto al dissenso, per 

sostenere i rinnovi contrattuali e 

la salvaguardia delle pensioni. Per 

investimenti per il rilancio delle 

poliche indistriali, sicurezza sul 

lavoro. Salvaguardare 

l'occupazione, sostenere un piano 

straordinario di assunzioni nella 

PA, contrastare la precarietà dei 

contratti di lavoro. 

Sciopero generale proclamato da Unione sindacale italiana fondata nel 1912, con adesione di USI AIT Scuola e USI SURF

Sintesi della motivazione dello 

sciopero

 SCIOPERO GENERALE NAZIONALE 29 NOVEMBRE 2024

Sciopero generale proclamato da ADL COBAS - CLAP - COBAS CONFEDERAZIONE - SIAL COBAS, con adesione CLASP, COBAS COMITATI DI BASE DELLA SCUOLA

contro le guerre; contro l'aumento 

spese militari, per la salute e la 

sicurezza nei luoghi di lavoro, per 

l'istruzione pubblica, contrasto 

alla legge 107/2015, contrasto 

autonomia differenziata e 

regionalizzazione del sistema 

educativo/istruzione, per diritto 

allo studio e integrazione alunni 

con disabilità, per salario-reddito 

minimo, per stabilizzazione 

precari,  per abbassamento età 

pensionabile 

 SCIOPERO GENERALE NAZIONALE 29 NOVEMBRE 2024

Precedenti azioni di sciopero



OO.SS. Proclamanti

% Rappresentatività a livello 

nazionale nel Comparto 

Istruzione e Ricerca (1)

% voti  nella scuola per le  elezioni RSU Tipo di sciopero Durata dello sciopero 

ADL COBAS 0,00% generale intera giornata

CLAP 0,01% generale intera giornata

COBAS Confederazione 0,00% generale intera giornata

SIAL COBAS 0,00% generale intera giornata

CLASP 0,00% generale intera giornata

COBAS COMITATI DI BASE 

DELLA SCUOLA
1,12% generale intera giornata

a.s. data Tipo di sciopero solo
con altre sigle 

sindacali

% adesione 

nazionale  (2)

% adesione nella 

scuola

2023-2024 06/05/2024 prima/ultimaora - x 0,23

2023-2024 08/03/2024 intera giornata - x 2,64

Note

(1) Rappresentatività nel Comparto Istruzione e Ricerca - Triennio 2022-2024 - Fonte: ARAN

(2) Fonte: Dati di adesione nel Comparto Istruzione e Ricerca - Settore Istituzioni scolastiche - Fonte: Ministero dell'istruzione e del merito

Precedenti azioni di sciopero

per investimenti su sanità, scuola. 

Università, trasporti e assistenza, 

stabilizzazione dei precari e di 

tutti i lavoratori in appalto della 

PA, rinnovo contratti pubblici e 

privati con aumenti salariali, 

adeguamento delle pensioni e 

abolizione legge Fornero, 

riduzione orario di lavoro e 

introduzione salario minimo, 

tutela salute, maternità , 

genitorialità e sicurezza sui luoghi 

di lavoro; contro le politiche 

economiche e fiscali contenute 

nella legge di bilancio 2025, la 

guerra, il blocco del turn over 

nella PA, tagli di posti docenti ed 

ata, , contro ogni forma di 

discriminazione , contro il DDL 

Sicurezza che criminalizza il 

conflitto sociale, contro 

l'autonomia differenziata, contro i 

CPR e gli accordi con la Libia.

Sintesi della motivazione dello 

sciopero


